Relazione annuale del dottorando/a
Dottorato in Scienze Politiche 
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali – Università di Catania
Nome del/della dottorando/a:
Supervisore:
Co-Supervisore (se presente)[endnoteRef:1]:
Ciclo di dottorato:
Anno di corso:
Periodo di riferimento:
Data di compilazione: [1:  	Indicare anche università di appartenenza.] 


1. Stato di avanzamento della ricerca
Titolo della tesi: 
1.1 Breve sintesi dello stato di avanzamento della ricerca (200–300 parole)
[Il/la dottorando/a descrive lo stato generale di avanzamento del lavoro di ricerca: a che punto sei (raccolta dati, analisi, scrittura), principali avanzamenti]












2.1 Revisione della letteratura e quadro teorico (400-600 parole)
[Aggiornamenti sulla letteratura presa in esame; Eventuali nuovi riferimenti teorici integrati: come si è chiarito/rafforzato il posizionamento teorico della ricerca. Puoi anche dire se questa parte è: completata, in revisione, ancora in sviluppo]

2.2 Domande di ricerca e obiettivi (200-300 parole)
[Richiamo delle domande di ricerca iniziali; eventuali raffinamenti o ridefinizioni; chiarimento degli obiettivi attuali della ricerca]

2.3 Impianto metodologico (400-600 parole)
[Metodo/i utilizzati o da utilizzare; eventuali modifiche metodologiche; giustificazione delle scelte fatte durante la ricerca]

2.4 Raccolta dei dati / fonti / materiali empirici (400-600 parole)
[Cosa è stato raccolto o si intende raccogliere (interviste, osservazioni, materiali di archivio, dataset, ecc.); stato della raccolta: da iniziare; completata; in corso; parziale. Eventuali problemi incontrati]

2.5 Analisi dei dati / delle fonti - centrale soprattutto dal 2° anno in poi - (600-800 parole)
[Tecniche di analisi utilizzate; stato dell’analisi (iniziale / avanzata / quasi completata); prime interpretazioni emerse]

2.6 Scrittura della tesi (400-600 parole)
[Struttura generale della tesi allo stato della compilazione del formulario; capitoli completati; capitoli in bozza (specificare); capitali da iniziare]
 

2.7 Risultati preliminari e contributo della ricerca (600-800 parole)
[Principali risultati emersi finora; contributo teorico / empirico / metodologico della ricerca; eventuali pubblicazioni o paper collegati (solo il riferimento)]

2.8 Modifiche al progetto originario (200-300 parole)
[Cosa è cambiato rispetto al progetto iniziale; perché (accesso dati, risultati inattesi, evoluzione teorica…); impatto sul percorso della ricerca]

2.9 Eventuali difficoltà emerse
[Problemi incontrati; come li hai affrontati; eventuali criticità ancora aperte]
Avanzamento complessivo stimato della stesura della tesi:
☐ fase iniziale
☐ fase intermedia
☐ fase avanzata
2. Attività formative
[Corsi e attività formative seguite durante l’anno (se aggiuntive a quelle presenti nel diario delle attività obbligatorie e delle attività libere che rientrano nelle ore previste da regolamento didattico)]

2.1 Workshop, scuole di formazione o altre attività rilevanti:
	Tipologia
	Titolo attività
	Istituzione/organizzatrice
	Date
	Luogo
	Link

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



2.1 Rilevanza per la ricerca (max 20 parole per attività)
[Esempi: Approfondimento metodologico per analisi qualitativa; Rafforzamento quadro teorico, etc.]

2.2 Competenze sviluppate (80-150 parole)
[Esempi: Competenze metodologiche: uso di (metodo/strumento), applicazione a [tipo di dati], etc. Competenze teoriche: approfondimento di (teoria/autore/dibattito); migliore posizionamento della ricerca, etc. Competenze trasversali (se rilevanti): presentazione in contesti accademici; networking / collaborazione, etc.]

3. Attività convegnistiche e di disseminazione
	Evento
	Titolo contributo
	Tipologia contributo 
(paper /panel/poster/ etc.)
	Data
	Luogo
	Rilevanza[endnoteRef:2] [2:  	Indicare brevemente (10–15 parole) gli elementi qualificanti dell’attività non immediatamente desumibili dal titolo dell’evento o dalla tipologia del contributo, quali ad esempio: livello dell’evento (nazionale/internazionale), modalità di selezione (peer-reviewed, su invito), stato del contributo (work in progress, risultati preliminari) o eventuali sviluppi (es. paper in preparazione). Evitare ripetizioni delle informazioni già presenti nelle altre colonne.] 


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	




4. Pubblicazioni e prodotti della ricerca
[Per tutte le pubblicazioni e i prodotti della ricerca è richiesto di indicare il link al record presente nel repository istituzionale IRIS dell’Università di Catania. Le pubblicazioni prive di registrazione su IRIS non potranno essere considerate ai fini della valutazione della relazione annuale]

	Tipo di prodotto[endnoteRef:3] [3:  	Specificare il tipo di prodotto utilizzando categorie standard (es. articolo su rivista, capitolo di libro, monografia, contributo in atti di convegno, working paper).] 

	Titolo
	Rivista[endnoteRef:4] / Editore[endnoteRef:5] [4:  	Per le riviste indicare anche vol., n. e pp.]  [5:  	In caso di pubblicazione in libri/volumi, oltre all'editore, indicare anche il Luogo di pubblicazione e le pp. ] 

	Luogo[endnoteRef:6] [6:  	Specificare: pubblicato; accettato; sottomesso; working paper; primo draft.] 

	DOI/ISSN - ISBN
	OPEN ACCESS (si/no)[endnoteRef:7] [7:     Si richiama l’attenzione sull’importanza della pubblicazione in modalità open access, quale elemento rilevante per la diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca. Per i progetti finanziati su fondi esterni (es. Marie Skłodowska-Curie Actions, Horizon Europe, FIS), il rispetto dei requisiti di accesso aperto costituisce inoltre un obbligo contrattuale. Si raccomanda pertanto di verificare le condizioni di pubblicazione e, ove previsto, di garantire il deposito dei prodotti della ricerca in accesso aperto attraverso il repository istituzionale IRIS.] 

	Stato del lavoro[endnoteRef:8] [8:  	Indicare se: pubblicato; accettato; in revisione; submitted.] 

	Link IRIS[endnoteRef:9] [9:  	Per tutte le pubblicazioni e i prodotti della ricerca è fondamentale indicare il link al record presente nel repository istituzionale IRIS dell’Università di Catania. Il deposito dei prodotti su IRIS è richiesto dall’Ateneo per la tracciabilità della produzione scientifica, per le procedure di valutazione e monitoraggio della ricerca e per le attività di rendicontazione istituzionale. IRIS – Archivio istituzionale della ricerca dell’Università di Catania.] 


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	



5. Mobilità internazionale
[moltiplicare i campi se si è svolti periodi di mobilità in più sedi e allegare alla relazione la documentazione indicata in nota. La tabella va compilata sa in caso di visiting completati o in corso sia per i visiting pianificati che devono ancora cominciare]

Periodo all’estero (visiting):[endnoteRef:10] [10:  	In caso di periodi di visiting in diverse istituzioni, moltiplicare i campi. ] 


	Voce
	Informazioni da inserire

	Periodo all’estero (visiting)
	[giorno/mese/anno – giorno/mese/anno]

	Istituzione ospitante
	[Dipartimento / Centro di ricerca]

	Tutor del visiting
	[Nome e disciplina di riferimento]




5.1 Impatto sulla ricerca (80-150 parole)
[Cosa ti ha lasciato il periodo all’estero; in che modo ha inciso sulla tua tesi/ricerca]

5.2 Qualità dell’esperienza in sé (80-150 parole)
[ambiente, formazione, tutoraggio, contesto]

5.3 Networking e collaborazione (80-150 parole)
[Contatti, collaborazioni; eventuali output (paper, seminari, ecc.)]


6. Attività accademiche e istituzionali
[Eventuali attività di tutorato o supporto alla didattica; partecipazione a gruppi di ricerca; co-organizzazione di seminari o workshop (specificare il ruolo); attività come rappresentanti dei dottorandi in Collegio, in Consiglio di Dipartimento, in paritetica, in Commissione AQ; etc.]

Per ciascuna attività indicare:
Tipo di attività (tutorato, supporto alla didattica, rappresentanza, ecc.):
Attività svolta:
Periodo:
Breve descrizione (max 40–60 parole):

7. Attività di terza missione / public engagement

	Tipologia[endnoteRef:11] [11:  Nel campo “Tipologia” indicare la natura dell’attività facendo riferimento, ove possibile, alle principali categorie utilizzate nella valutazione della Terza Missione/Public Engagement in Italia (es. ANVUR). A titolo esemplificativo, rientrano in tali categorie: attività di divulgazione scientifica e culturale (seminari pubblici, festival, conferenze aperte), produzione di contenuti per il grande pubblico (articoli su stampa generalista, podcast, blog), collaborazione con istituzioni pubbliche o private per finalità di trasferimento delle conoscenze (policy brief, consulenze, supporto a processi decisionali), iniziative di coinvolgimento della società civile (laboratori partecipativi, citizen science), nonché attività educative e formative rivolte a pubblici non accademici. Si raccomanda di utilizzare denominazioni sintetiche e standardizzate (es. “public talk”, “articolo divulgativo”, “collaborazione istituzionale”, “evento di disseminazione”), evitando descrizioni estese, da inserire nella colonna “Attività”.] 

	Attività
	Ente / organizzazione
	Data
	Impatto pubblico[endnoteRef:12] [12:  	Indicare, ove rilevante, il pubblico di riferimento e l’impatto dell’attività.] 

	Eventuale link 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



8. Eventuale periodo di tirocinio / secondment
Nome dell'ente:
Sede di svolgimento:
Tipologia ente[endnoteRef:13]: [13:   	Es. ente pubblico, ONG, istituto di ricerca, impresa, etc.] 

Periodo di svolgimento:
Tutor del tirocinio:
Obiettivi del tirocinio/secondment:
Competenze sviluppate e loro relazione con la ricerca (120-180 parole):


9. Rapporti con il/la supervisor e co-supervisor
[leggi la seguente nota a fine documento prima di compilare:[endnoteRef:14]] [14:  	La frequenza degli incontri di supervisione può variare in funzione della fase del percorso dottorale. Indicativamente, nel primo anno si raccomanda almeno un incontro con il/la supervisor ogni 2–3 mesi, al fine di garantire un adeguato supporto nella definizione del progetto di ricerca. Negli anni successivi, la frequenza può essere modulata in relazione allo stato di avanzamento della ricerca, mantenendo comunque una cadenza regolare e, nella fase finale di scrittura, un’intensificazione degli incontri. Gli incontri con il/la co-supervisor, generalmente più mirati, possono attestarsi indicativamente su 2–3 incontri annuali, in funzione delle specificità del progetto.] 


	Data
	Tipologia incontro[endnoteRef:15] [15:  	Nel campo “Tipologia incontro” indicare sinteticamente la natura dell’incontro di supervisione, utilizzando categorie standardizzate (es. supervisione periodica, revisione capitolo, discussione metodologica, discussione teorica, analisi dati, preparazione paper o conferenze, verifica avanzamento ricerca). Evitare formulazioni generiche (es. “incontro con supervisor”) e descrizioni estese, che vanno invece riportate nella colonna “Contenuti principali”.] 

	Partecipanti[endnoteRef:16] [16:  	Nel campo “Partecipanti” indicare i soggetti presenti all’incontro di supervisione, specificando il ruolo (es. supervisor, co-supervisor, eventuali altri membri del team di ricerca). ] 

	Modalità (in presenza/online)
	Contenuti principali
	Esiti / azioni concordate

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



10. Piano di lavoro per il prossimo anno
Principali attività di ricerca previste:
[specificare fasi della ricerca, attività previste e tempistiche indicative]
Output scientifici previsti (articoli, capitoli, conferenze):
[indicare tipologia e stato previsto: es. sottomissione, revisione, presentazione]
Eventuale mobilità prevista:
[indicare sede, periodo e finalità del soggiorno]

11. Valutazione del supervisore
[Sezione da compilarsi a cura del/della supervisor]

Valutazione dello stato di avanzamento della ricerca ad opera del supervisore:
[valutare sinteticamente il progresso della ricerca, con riferimento a obiettivi raggiunti, qualità del lavoro svolto e grado di autonomia del/della dottorando/a – 100–150 parole]

Suggerimenti e indicazioni per il prossimo periodo ad opera del supervisore:
[indicare eventuali aree di miglioramento, priorità e raccomandazioni per il prosieguo della ricerca – 80–120 parole]

Parere sul proseguimento del percorso:
☐ Favorevole
☐ Favorevole con raccomandazioni
☐ Non favorevole
Nota
La relazione annuale è redatta dal/dalla dottorando/a ed è accompagnata da materiali a supporto dell’avanzamento della ricerca, variabili in funzione dell’anno di corso. In particolare:
· 1° anno: progetto di ricerca aggiornato oppure bozza capitolo/articolo;
· 2° anno: capitolo o articolo in versione avanzata e struttura della tesi;
· 3° anno: capitoli della tesi o bozza complessiva in stato avanzato.



Data....
Firma del/della dottorando/a
[nome cognome]


Firma del supervisore
[nome cognome]
[image: ]
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